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La prima visita a Roma dopo l’invasione russa
Fonti di Palazzo Chigi: «Il governo tiene la barra dritta

sul sostegno all’Ucraina». Il timore che
il cessate il fuoco nasconda una trappola alimentata
dai russi. Il dialogo sulla pace con Papa Francesco

Fausto Biloslavo

«L’inganno del cessate il fuoco»
preoccupa il presidenteucraino,Vo-
lodymyr Zelensky e il governo italia-
no. Una via d’uscita, che circola in
diversi ambienti e a livello di cancel-
lerie internazionali, prevede laperdi-
ta di territori, ma l’ingresso
dell’Ucraina nella Nato protetta per
sempre da nuovi attacchi di Mosca.
Posizioni ancora lontane, che sul
campo lascerannolo spazioadun’al-
tra estate di guerra sanguinosa in vi-
sta di un’annunciata, ma non facile,
controffensiva di Kiev.
La prima visita a Roma dopo l’in-

vasione russa di Zelensky è un’occa-
sioneper cementare i rapporti con il
governo Meloni improntati sull’ap-
poggio, senzasee senzama, alla resi-
stenzaucraina.E l’opportunitàdi in-
contrare il Papa, che ha messo in
campolamillenariadiplomaziavati-
cana nel tentativo di far tacere le ar-
mi,con ilprobabile intentodi invitar-
lo ufficialmente a Kiev.
Fonti di palazzoChigi ribadiscono

che «il governo tiene la barra dritta
sul sostegno all’Ucraina. La nuova
sfida è non cadere nella trappola del
cessate il fuoco, che viene alimenta-
ta dalla propaganda di Mosca non
solo in Italia». Zelenskyvuoleassicu-
rarsi che il nostropaese continueràa
nontentennare,nonostante l’opinio-
ne pubblica sia favorevole alla linea
della tregua che congela la situazio-
ne accettando di fatto l’occupazione
del 18%del territorio. In Parlamento
circola il testodiunamozionea favo-

re del cessate il fuoco, nelle mani
dell’ex ministro e deputato Pd, Gra-
zianoDelrio, cattolico di sinistra.
Zelensky e il governo italiano te-

mono «l’inganno del cessate il fuoco
- spiega la fonte - prima i russi do-
vrebbero ritirarsi e dopo può arriva-
re la tregua». Ipotesi difficile da rea-
lizzare, seppureaMoscaabbianoca-
pito, dopo la lunga battaglia per Ba-
khmut, che sta diventando sempre
piùdifficile conquistare tutto il Don-
bass. Il 45% per cento della regione
di Donetsk è sempre in mani ucrai-
ne.
«Oggi i margini di trattativa reale

non esistono, a queste condizioni»
viene spiegato al Giornale. In am-
bienti diversi, a livello internaziona-
le, si sta facendo strada la proposta
di un cessate il fuoco in cambio
dell’ingresso dell’Ucraina nella Na-

to. Forse l’unica possibilità per far
sedere al tavolo Kiev, che teme una
pace oggi per una nuova invasione
domani.L’ombrellonuclearedell’Al-
leanza atlantica, garantito dagli Stati
Uniti, rappresenterebbe l’unica cer-
tezza di fronte a future minacce da
Est ragionano gli ucraini.
Il vicepremier, AntonioTajani, co-

meministro degli Esteri, haun ruolo
chiavenella visitadiZelensky.All’ae-
roportodiCiampinosarà lui adacco-
glierlo per accompagnarlo prima al
Quirinale dove è previsto l’incontro
con il capodello Stato. SergioMatta-
rella si è molto speso nel ribadire la
difesa dell’Ucraina dall’aggressione
russa, ma nel contempo preme per
far tacere il prima possibile le armi.
Poi si terrà il pranzo a Palazzo Chigi
con la premier, Giorgia Meloni e al
tavolo ci sarà anche Tajani. Il presi-

dentedelConsiglio si tratteràaquat-
tr’occhi con Zelensky, come aveva
già fatto durante la visita aKiev, par-
landodirettamente in inglese. Il pre-
sidente ucraino è rimasto definitiva-
mente «folgorato» da Meloni il 26
aprile durante il video collegamento
conRomadovesi teneva laconferen-
za per la ricostruzione dell’Ucraina.
Poi Tajani e il ministro degli Esteri
Dmytro Kuleba hanno chiuso il cer-
chio per realizzare la visita di oggi.
Zelensky andrà anche in Vaticano

ad incontrare Papa Francesco. L’as-
sonellamanicapotrebbeessere l’in-
vito ufficiale al Santo Padre di visita-
re Kiev. L’ex ambasciatore allaNato,
Stefano Stefanini, fa notare che
«l’Ucraina ha bisogno di rafforzare
quanto possibile l’appoggio di tutti i
paesieuropeieoccidentali che l’han-
no sostenuta. L’Italia è un paese che
conta nell’Ue e nella Nato». Però,
spiega il diplomatico di lungo corso,
«è anche importante per Zelensky
dareun segnodi volontàpaceeque-
sto lo farà nell’incontro con il Ponte-
fice. È un difficile equilibrio fra pace
e guerra».

Paolo Bracalini

Tra i tanti problemi che ha Vo-
lodymyr Zelensky, oggi in Italia
per incontrare il Papa e il pre-
mier Meloni, probabilmente non
ha pensato a quello del caro-affit-
ti per gli studenti fuori sede. In
effetti il collegamento tra la guer-
ra in Ucraina e gli alloggi degli
universitari italiani non è imme-
diato. Eppure è lampante per il
fronte pacifista tricolore. Come
si possono aiutare gli studenti al-
le prese con canoni troppo alti?
Semplice, basta non inviare armi
a Kiev. Tra i primi a sostenerlo
c’è il Movimento Cinque Stelle. Il
leader grillino Giuseppe Conte,
che si contende l’elettorato arco-
baleno con il Pd di Elly Schlein,
l’ha spiegato tra le tende delle
matricole fuori dalla Sapienza a

Matteo Basile

Si muove nell’ombra, quasi in si-
lenzio, senza clamore. Ma quando lo
fa, il Dragone non lo fa per caso. E
quasi mai per altruismo o, in questo
caso, amor di pace. Ma tant’è, il tenta-
tivo dimediazione cinese resta in qual-
che modo in piedi e corre, tra gli osta-
coli, parallela a quella Vaticana. E così
l’inviato speciale per gli affari eurasia-
tici di Pechino Li Hui, lunedì sarà a
Kiev e poi andrà a Mosca per un giro
di consultazioni «per comunicare con
tutte le parti in merito alla soluzione
politica della crisi ucraina», con la Ci-

na «pronta a svolgere un ruolo costrut-
tivo».
Non è la prima volta che la Cina

cerca di accreditarsi come portatrice
di pace a livello internazionale. Come
emerso dagli ultimi colloqui tra il ca-
po della diplomazia del partito comu-
nista Wang Yi e il consigliere per la
sicurezza americana Jake Sullivan,
l’obiettivo di Pechino è quello che nes-
suno metta i bastoni tra le ruote del
Dragone. Sia per quanto riguarda gli
aspetti economici, sia, soprattutto,
per la disputa territoriale su Taiwan
dove la Cina vuole mano libera. In
cambio, ecco il ruolo di pacificatrice,

nonostante l’ambiguità degli interessi
personali e quella, mai dissipata, dello
stretto rapporto con la Russia. Sebbe-
ne alla richiesta di Mosca di fornire
armi sia sempre arrivato un secco di-
niego. Li Hui sarà quindi in Europa
Oltre che in Ucraina e Russia (con il
Cremlino che ha negato per il momen-
to che un vertice sia in agenda), anche
in Polonia, Francia eGermania. Incon-
tri che il ministro degli Esteri di Pechi-
no spiega saranno utili «per discutere
una soluzione politica alla crisi ucrai-
na con ciascuna delle parti».
Quella che mesi fa sembrava essere

un’ipotesi fantasiosa, giorno dopo

giorno sta prendendo sempre più pie-
de. Anche Washington è consapevole
come buoni rapporti con la Cina con-
vengano all’economia americana e
agli equilibri geopolitici globali. Non a
caso, l’amministrazione Biden ha par-
lato di «sforzi per mantenere linee di
comunicazione aperte e gestire re-
sponsabilmente la concorrenza» con
la Cina. Del resto, con la Russia sem-
pre più isolata ed economicamente
succube della Cina, il Dragone ha l’au-
torevolezza e il potere per parlare con
Mosca da una posizione di forza. E
cercare in qualche modo di imporre il
proprio volere. E i propri interessi.
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Il colpo di coda del Dragone: «Summit a Kiev eMosca»
L’inviato di Pechino vola inUcraina e poi inRussia: «Pronti a svolgere un ruolo costruttivo»
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Si fa strada l’idea
di una tregua con l’ingresso
dell’Ucraina nella Nato

LA GIORNATA

L’accoglienza di Tajani
in aeroporto e poi l’incontro
al Colle con Mattarella

Zelensky dalla Meloni:
vuole essere sicuro

che l’Italia non tentenni
L’ipotesi di invitare

il Pontefice in Ucraina
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